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APPROVAZIONE 

DE' PRESENTI STATUTI 



DE' FRATELLI- 



JtLfssendosi dalla Congregazione Segreta deputati zV infrascrit- 
ti Fratelli ad effetto di combinare li presenti Capitoli, e Statuti, 
unitamente al Rev. Canonico Priore aell'Archiospedale; Su peri or 
Generale della Pia Unione, e de'PP. Guardiani, dopo molti con- 
gressi e dopo mature riflessioni, previa l'approvazione delPIllmo 
e Riho Monsig. Ludovico Gazzoli Commendatore di S. Spirito in 
Sassia, e vigilantissimo Protettore della Pia Unione, con Pajuto 
di Dio, e di Maria Santissima j nostra Protrettrice, di comun con- 
senso se n'è fatto il formale stabilimento; onde al maggior vigo- 
re de'seguenti 38 Capitoli si sottoscrivono come appresso. 

Enrico Canonico Eloin Priore dell'Apostolico Archiospedale 

di S. Spirito in Sassi a. 
Gio. Gherardo Cav. De Rossi 
Giovanni Fioravanti Guardiano; 
Angelo Mazzetti Guardiano. 
Francesco Jacometti Guardiano. 
Filippo del Rè Camerlengo. 
. Fr. D. Filippo Ludovici. 
Fr, Francesco Morelli. 
Fr. Ignazio Carosi. 
Fr. Michelangelo Acquasanta. 
Fr. Simone Franchetti. 
Fr. Pietro Carrarini. 
Fr. Valentino Rorzelli. 
Fr. Fortunato Nusiner. 
Fr. Paolo Cervelli. 
Fr. Bernardino Paolo Lelli» 
Fr. Filippo Lanciani. 
Fr. Giuseppe Tibaldi. 
Fr. Giuseppe Gatti. 
Fr. Pietro Gualeja. 
Fr. Vincenzo Paris. 
Ft. Gioacchino Sisti. 
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Fr. Vincenzo Marchi* 
Fr. Pietro Rovati. 
Fr. Marco Todeschinì. 
Fr* Alessandro Pancini* 

Fr. Tommaso Pistacchi. u 

Fri Vincenzo De Àngejlis; 
Fr. Gioacchino dell'Arpa, 
Fr. Stefano Gatti. 
Fr. Filippo Biondi. 
Fr, Gioacchino Mercanti. 
Fr. Giacomo Boucherat. 
Fr. Vincenzo Valentina 
Fr. Settimio Persi. 
Fr. Giuseppe Candela, 
Fr. Luigi Mordanini. 
Fr. Gregorio Sella. 
Fr. Domenico Ovidi. 
Fr. Bernardo Maspani» 
Loco 4$» Sigilli. 

Fr. Adriano Valerj Segretaria. 

Conferma de 9 suddetti Capìtoli per la pubblica stampa. 

Aderendo al pio desiderio del Rev. Sig. "Canonico D. Feli- 
ce Mastrozzi, Priore attuale dell'Archiospedale, e Superior Gene- 
rale della Pia Unione* che per promuovere vieppiù la cristiana 
carità verso i defonti si mostra insieme co 9 Fratelli del religioso 
Istituto bramoso di veder pubblicati alla luce i surriferiti 38 Ca- 
pitoli, i Deputati prestano perciò il di loro consenso, e si firma* 
no come sopra» 
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In Nóme della $Sma ed Individua Trinità, 
e dell'Immacolata sempre Vergine Maria 

nostra Protettrice, 
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11 in ogni tempo presso tu tt' i Popoli, e presso tutte le Na- 
zioni più incolte, e barbare eziandio in sommo pregio Tono* del 
Sepolcro. Tutti si fecero sempre un dovere di osservare sccupo-* 
losamente i riti ai Funerali prescritti i Sono stati questi, e: sono 
più sontuosi anche V dì nostri, proporzionati mài sempre al lu-i 
atro delle Famiglie, al decoro delle Cariche, ' alla * Sublimità • cfeJ 
gradi, alla Venerazione della Dignità; non è però che sieno di- 
menticati da coloro, i quali non sono distinti dalla nobiltà della 
nascita, dalla potenza, dalla scienza, dal valore. Chiunque legga 
ristoria, specialmente dell'Affrica farà ragione a questa verità. 
Gli antichi Mausolei, i Sarcofagi, le Piramidi, le Colonne, i Bal- 
sami rendevano in Egitto le funebri cerimonie di somma impor- 
tanza. Sono note le spese che incontravano gli Ebrei per costi- 
tuirsi ogni famiglia un luogo di tumulazione. In quanto numero, 
e di che qualità fra noi, o in altre parti d'Italia non ammiriamo 
Sepolcri, Lapidi, e Memorie de' Trapassati 1 

Alcuni Fedeli animati dallo spirito di fraterna carità religio- 
sa, compassionando la misera sorte di coloro, che vedendo Torà 
ultima di vita nello squallore dell' Archiospedale di S. Spirito, 
erano affatto privi di tali onori, ed amanti di rendere ai defonti 
loro fratelli quegli offici di pietà, che di onore al corpo, Utili* si 
rendessero alle loro Anime, s'imposero vicendevolmente il peso 
di portarsi dopo le ore ^4 a quelPArchiospedale P er accompagna* 
re 1 Cadaveri al Cemeterio recitando preci divote, e salmi, e pre- 
gando pace alle Anime, loro dessero sepoltura. Costanti nel cari- 
tatevole esercizio furono di esempio a tanti altri i quali accre- 
sciuti in numero non piccolo si collcttarono per una certa som- 
ma di denaro, ed impegnati a rendere sempre più durevole la uni- 
ta società in quel Cemeterio, ridussero in decente Oratorio un va- 
sto corridore che serviva d'ambulacro al medesimo Cemeterio. S'im- 
posero la Legge di somministrare gli emolumenti al Cappellano, 
che vi mantiene 1' Archiospedale, ed è di nomina di Monsig. Com- 
mendatore, per farvi le Sagre Funzioni. Così nella morte degli 

1 « 



Aggregati respettivi si stabilirono Funerali, coli* Esposizione del 
Santissimo Sagramento; e si cominciò a solennizzarvi qualche Fe- 
sta, oltre la Rappresentazione di un Fatto Scritturale, e sermon 
alla ricorrenza aelFOttavario de 9 Fedeli Defonti. 

Questa religiosa Unione benemerita alla Chiesa ed ali 9 uma- 
nità, ad esempio della tjuale ebbero origine le altre de'molti Spe- 
dali esistenti in questa Capitale del Mondo, per istabilirsi colle 
vedute di una costanza nel Pio Esercizio, e per avere una nor- 
ma sicura e certe regole, dietro le quali condursi, ha' immagina- 
to proporsi uno Statuto che diviso in 38 Capitoli si sottopone al- 
la penetrazione della saggia mente dell'Almo, e Riho Monsi^. Lu- 
dovico Gazfcoli Commendatore' dell' Archiospedale di S. Spinto in 
Sassia, e Protettore benemerito della nostra Pia Unione, ed ot- 
tenutane dopo conveniente esame la sua approvazione, col vale* 
>ole mezzo del prelodato Illmo e Riho Monsignore si umilia ri- 
spettosamente il medesimo Statuto alla Santità di Nostro Signo- 
re LEONE PP. XII per riportarne la Canonica Sanzione. 
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CARI. 

Dell'Origine della nostra Pia Unione. 

JLi oggetto per cut ci siamo determinati a brevemente deserò* 
vere l'origine detta nostra Pia Unione, non è stato altro se non 
che quello di far conoscere a tutti colla narrazione presente, quan- 
to Iddio abbia protetta e benedetta questa sant'opera promossa, 
acciocché 'possa servirci di uno stimolo maggiore, ed avere un'ar- 
dente sete di praticare nel santo luogo delle opere pie, e merito* 
rie procurando che sieno tali da esser presentate avanti il Tròno 
della Maestà Augustissima di Dio, capaci di ottenere non solò un 
pronto suffragio a quelle Ànime Sante, che penano, e brugiano 
nel Purgatorio, ma ancora che riescano a vantaggio spirituale del- 
le nostre Àniriie. 

La nostra Pia Unione adunque ebbe la sua origine il giorno 
2,8 Decembre 177$ dedicato alli SS. MM. Innocenti. Trovatisi cir- 
ca le ore aa per Divina disposizione uniti insième li nostri Fra- 
telli, e Promotori, Bartolomeo Marchetti, Luca Campolli, Sarto* 
lomeo Ripetti, Giuseppe Marchi, Pietro, e Filippo Ciucciolani; de- 
cisero unitamente di andare a praticare un qualche bene spiritual 
le, per esser giorno festivo, né sapendo dove, risolvettero di ti* 
rare alla sorte, 'acciocché quello a cui sarebbe toebato il punto 
avesse scelto e deciso il luogo dove si dovesse andare, è quello, 
che si dovesse fare; così dissero, e così fecero, ed essendo anda- 
to 4 il punta a Luca Campolli, surrogò in sua vece a scegliere' 
Bartolomeo Marchetti, ed accettato questi l'incarico, disse a suoi 
compagni che lo seguissero, e giunto al principio della salita che 
conduce al Cemeterio di S. Spirito, prese la corona in mano, ed 
in tuonò il santo Rosario, che terminarono con raggiunta di al« 
tre preci avanti il cancello del medesimo Cemeterio per esser chiù* 
so. Questo pio e divoto esercizio fu continuato costantemente in 
tutte le feste precettive dalli suddetti Promotori, ed animato quin- 
di da molti altri divoti che si unirono per praticare questa di- 
vozione, quali andettero # sempre più aumentando di numero tal* 
mente che furono Costretti i medesimi a portarsi dal Rev, Cano* 
nicò Ireneo Laratta, in -quel tempo Priore dell' Archios pedale di 
S. Spirito, e lo supplicarono acciò s'interponesse presso l'Illustri*-» 
Simo e Reverendissimo Monsignor Romualdo Guidi Commendato- 
re di S. Spirito affinché si degnasse permetter loro, che fosse aper- 
to il cancello del Cemeterio, per terminare con maggior commo* 



do, e divozione il santo Rosario ed altre preci ch'erano solite 
praticarsi . Il religiosissimo Prelato non potè non annuire alla di- 
manda, ed è però che concesse* amplissima licenza ai sunnominati 
Promotori . Difatti ridussero in qualche forma il Santa Luogo tut- 
to ingombrato dall'erbe, siepi, e sassi che ricoprivano una gran- 
dissima quantità di Ossa, e Cadaveri. Intanto aumentavasi sempre 
più il numero de 9 divoti, ed a tal segno, che per impedirne i di- 
sordini fu inalberato il Vessillo della Croce avanti i Fratelli che 
andavano insieme accoppiati; poi seguiva altra Croce per le Don- 
ne che camminavano sul l'is tesso ordine, avendo questa* Processio- 
ne ii suo ( principio dalla Chiesa di S. Spirito/ 

Questo divoto esercizio fu stimolo a promuoverne un altro 
non meno lodevole del primo, per esser la settima opera di Mi* 
sericordia, poiché il modo con cui venivano sepólti dai Vespillo- 
ni li cadaveri de 9 trapassati, avea mosso lo zelo, é la pietà del 
Fratello Gioacchino dell'Arpa, ad esercitare e promuovere la me- 
desima opera colla possibile venerazione e carità, dandone princi- 
pio il giorno dedicato all'Apostolo S. Mattia ^ Febtkro 1777 > 
in ciii dòpo la solita recita del santo Rosario' poetassi ad invita- 
re k Promotori sunnominati a voler seco luì unirsi per andare la 
sera alla tumulazione de 9 Cadaveri; Piacque ài medesimi di non 
approvare questa risoluzione fatta dal dell'Arpa, è se ne disimpe- 
gnarono. Egli però non si arrese, ina andette in traccia di varj 
suoi amici chiamati Giuseppe e Giacomo Boucherat, Giovanni Mas- 
sa, è Stefano Bandoni, ea avendoli per disposizione di Dio trova- 
ti, manifestò loro ir proprio pensiero. Accettarono di buona vo- 



glia l'invito fatto loro, è giunta la sera si portarono per adempie- 
re questa sant'opera^ accompagnando il carretto de' Cadaveri, re* 
citando salmi* ed altre preci in suffragio di quelle benedette Ani* 
me, dando in fine colle* proprie mani sepoltura ai loro corpi, e 
ciò ^praticarono sèmpre in ogni sera. Il loro esempio,' e la pietà 
lóro servì di eccitamento ad una immensa turba de'divoti che si 
univa colli medesimi a segno che giungeva ad ingombrare ampia- 
mente tutta la strada. Ed oh meraviglia veramente sorprendente! 
poiché se un numero de? Fedeli si esercitava alla lavorazione, ed 
al riattamento di questo Cemeterio, altri non mancavano d' invi- 
gilare al buon'ordine, ed alio stabilimento della nostra Pia Unio- 
ne;; se i primi si affaticavano per la propagazione delle sante ope- 
re, onde crescerò ne' divoti il culto, e la pietà verso le prefate 
sante Anime, gli altri senza ritegno si affaticavano a seguirli non 
meno, che a spargere nel cuòre di tutti sentimenti di afróre, e 
di carità a prò delle medesime. Ed a sì belle e segnalate virtù 
sparse, mercè il loro esempio ne' nostri cuori, quale sarà la no* 
stra ricompensa? Con qua! tributo non dobbiamo noi rimunera* 
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ré i sunnominati Fratelli autori di un sì tanto bene} Essi, o di- 
voti, altro non desiderano, non pretendono altro da noi, se non 
che il buon ordine, ed il proseguimento delle opere che a pròdi 

Suelle Anime esersitavano, mentre lassù neli' Empireo non man- 
beranno pregare il Signore per noi. In tale stato di cose, a no- 
me di quel Dio. che ci regola, e ci sostiene, vi raccomandiamo 
la vera Pietà, P Amore il più perfetto tra voi tutti, ed un fervi- 
do, parziale, e santo progresso nelle Orazioni, e non fare come 
PEllera di Giona che nel meglio del verdeggiare impallidita si 
seccava. 

GAP. IL 

» 

Delle Indulgenze che si acquistano, e de SufFragj 
dopo la morte che si promettono ai Fratelli, e 
Sorelle ascritte ad alcune divozioni, che pagano 
la corrispondente elemosina mensuale. 

Oin dall'origine della nostra Pia Unione vi furono de' Fra- 
telli che promossero la divozione delP esercizio della Via Crucis, 
e SSmo Sagramento, ed in seguito altri, quella della Vita diNo- 
stro Signore, e Gesù Nazareno. Siccome Pelemosina avventizia che 
si ritirava giornalmente doveva servire per le molte spese ordina- 
rie, e straordinarie che si andavano facendo, così fu di necessità 
combinare un'elemosina fissa mensuale per supplire all' oggetto 
principale, qual'era quello di aumentare il culto divino nella Chie- 
sti, ed Oratorio, cioè per il mantenimento dell'esercizio della Via 
Crucis, per la lampada' perpetua avanti il SSmo Sagramento, ed 
altra simile avanti l'Immagine di Gesù Nazareno, e finalmente per 
la ricorrenza annuale delle Feste analoghe alle suddette divozio- 
ni che si celebravano nel santo luogo: vi furono, dissi, alcuni fra- 
telli, che si aggregarono alla divozione della Via Crucis, o del 
SSmo Sagramento, e trovarono un numero di altri di voti ad. unir- 
si secò loro, collcttandosi unitamente ad una mensuale elemosina 
di bajocchi sei. Altri si ascrissero a quella della Vita di N.S. in 
numero non più di 33 aggiungendovi altrettante Sorelle, pagando 
gli uni, e le altre bajocchi tre mensuali, e finalmente furono 
ascritte molte altre Sorelle alla divozione di Gesù Nazareno pa- 
gando bajocchi due similmente mensuali. 

A tutti questi ascritti, che godono delle parziali indulgenze 
iu vita per concessione della S. M. di Pio PP. VII, e de* suffra- 
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gj promessi dopo la loro morte, parche per altro abbiano corri** 

posto all'elemosina mensuale sino al giorno della loro morte; ò 

necessario che si dia nel giorno della respettiva ascrizione la Pa- 

Ì;eìla, ove sono notate le indulgenze ed i suffragj, acciò dopo la 
oro morte sia questa presentata alla Pia Unione per averne i do- 
vuti suffragj, quali unitamente all'Indulgenze se he fa notai, co* 
me appresso. 

Sagre Indulgenze concesse a tutti li* Aggregati dal 
Sommo Pontefice Pio PP. 'VII applicatili an- 
che per modo di suffragio alle anime benedet- 
te del Purgatorio* 

J-Ja terza Domenica di Gennaro Festa della Sagra alla Cap- 
pella del SSmo 'Crocefisso; confessati e comunicati acquisteran- 
no indulgenza plenaria, e remissione de'peccati pregando secondo 
r intenzione del Sommo Pontefice, e per l'esaltazione della S. Ma- 
dre Chiesa • 

Dai primi Vesperi del Sabato precedente alla Domenica del- 
le Palme* fino alli secondi vesperi della > suddetta, orando avanti 
rimmagine di Gesù Nazareno, e pregando come sopra, confessa* 
ti, .e comunicati, indulgenza plenaria, e remissione de' peccati» 

. Nella Festa dell' Invenzione della SSma Croce il di 3 Mag- 
gio; dell'Esaltazione della medesima il di 1 4 Settembre, ( e que- 
ste trasportate alla Domenica fra VOI fava ) e nel primo Venerdì 
di Quaresima, indulgenza plenaria, come sopra. 

Dai primi vesperi fino alli secondi della Domenica seconda di 
Ottobre Solennità di Maria Santissima del Rosario titolare della Pia 
Unione, con comunione generale, e dispensa della Medaglia be* 
nedetta in Articulo Mortis^ indulgenza plenaria come sopra. 

Nella prima Domenica di ogni mese, assistendo alla funziona 
nella Cappella del SSmo Crocefisso, indulgenza plenaria come 
sopra. 

In tutte le altre Domeniche, indulgenza di aoo giorni. 

In tutte le Feste di Maria Santissima, indulgenza di 7 anni. 

In tutti li Venerdì dell'anno indulgenza di 7 anni. 

In tutti li giorni indulgenza di 100 giorni. 

Tutte li Fratelli, e Sorelle ascritte, che legittimamente im- 
pediti non potranno visitare il Cemeterio, acquisteranno le i&tes- 
6e indulgenze, se nelle loro case pregheranno ec., o faranno qual- 
che Opera ~ # 
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Suffragi agli Aggregati dopo la loro morte. 

I Fratelli ascritti alla divozione del SSmo Sagramento, o a 
quella della Via Crucis, che somministrano sei bajocchi il mese, 
se muojono all'Archiospedale, si portano al Cemeterio con quat- 
tro torcie di cera» e la mattina restano esposti nella Cappella, 
con quattro ceri intorno 41 cadavere, e sei all'altare, si canta una 
messa, e nella Domenica prossima si canta l'Offizio di Requie 
nell'Oratorio, e si sotterrano nella Sepoltura dentro la Cappella 
medesima. Il Proweditpre de 9 Morti, o chi per esso, ne renderà 
inteso il Rev. Parroco prò tempore della Chiesa Parrochiale di 
S» Spirito, il quale avrà diritto di portarsi al Cemeterio, e cele-, 
brargli la Messa Cantata, contentandosi di ricevere la solita eie* 
mdsina, che si somministra al Cappellano del Cemeterio. 

Se poi muojono alle loro case, si canta una Messa con il Tu- 
tolo, come sopra, e si celebrano due Messe lette. 

Se sono ascritti a tutte due le divozioni si cantano due Mes- 
se, e quattro lette. 

II simile si fa alle Sorelle ascritte a queste divozioni. 

Alti Fratelli, e Sorelle ascritte alla Vita di N. S. Gesù Cri- 
sto, che somministrano, tre bajocchi il mese si celebrano due Mes- 
se lette, e la recita del S. Rosario. 

Alle Sorelle ascritte alla divozione di Gesù Nazareno per la 
lampada perpetua, che somministrano bajocchi due il mese, si ce* 
lebra una Messa letta, e si recita il S. Rosario. 

In ogni mese si canta una Messa, ed un Officio di Requie per 
tutti li Fratelli, e Sorelle defonte. 

Quelli poi che per disposizione testamentaria, o per loro de- 
vozione, quantunque non Fratelli, o Sorelle, si lasciassero dopo 
la loro morte d'esser tumulati e sepolti nel Cemeterio, dovrà il 
Parroco prò tempore della Chiesa Parrochiale di S. Spirito asso- 
ciare i loro Cadaveri, cantargli la Messa, e l'Officio. Lo stesso sia 
de 9 Fratelli, e Sorelle che in detto Cemeterio si lasciassero ad es- 
ser tumulati, e sepolti. La cera poi della tumulazione, toltane 
quella che va al Parroco del defonto, o defunta,, sarà divisa per 
v/ metà fra la Chiesa Parrochiale di S. Spirito, e la Pia Unione: il 
che però non si deve dire, se il defonto, o defonta fosse della 
Parrochia di S. Spirito; allora tutta questa debba spettare alla 
detta Chiesa Parrochiale. Gli emolumenti poi di sepoltura, quan- 
te volte questi si paghino, dovranno tutti appartenere alla Chiesa 
Parrochiale di S. Spirito, pome quella dia quale incombe lo spur- 
go delle medesime. « 
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GAP. III. 

Del Numero degli Officiali. 

Jlissendo necessario per il buon governo di questa Pia Unio- 
ne che vi sieno degli Officiali, con l'opera de'quali, e Con divi- 
dere le cariche, venga essa con ordine governata ed amministrata, 
perciò ordiniamo, che oltre il Protettore Primicerio che sarà sem- 
pre Monsignor Commendatore prò tempore di S.' Spirito, ed il Su* 
perior Generale che sarà sempre il Canoniqp Priore dell'Àrchiospe» 
clale prò tempore, vi sieno quattro Guardiani, un Camerlengo os- 
sia Depositario, un Segretario Onorario, ed Archivista, un Gover- 
natore, dodici Consiglieri, due Sindaci, due Maestri de'Nòvizj, uà 
Provveditore di Chiesa, e suo Sotto, un Provveditore de'Morti, e 
suo Sotto, un Procuratore Onorario, e suo Sollecitatore, un Com- 
putista Onorario, s due Fabricieri, due .Deputati delle Bussole, e 
Cassette, quattro Deputati dell'Opera Pia, un Esattore; Tutti que- 
sti Officiali saranno di Segreta, e di Tabella maggiore. Quelli poi 
di Tabella minore saranno: due Assistenti di banca, due Lettori 
del Martirologio, quattro Sagrestani di Bussole, dodici Sagrestani 
di Chiesa, quattro Capi Coro, sei Coristi, quattro Custodi della 
Stanza de' Morti, due Intuonatori per la sera, quattro Custodi d$' 
Lampioni, delPoffirìo de'quali in particolare si dirà nel suo Ca- 
pitolo separato. 

C A P. IV. 

». • • 

Del modo di eleggere gli Officiali, 
ed imbussolarli all'occorrenza. 

Considerate Fratres viros ex vobis boni testimpnii, 
quos constituamus super hoc opus. 

Ad ovviare qualunque questione, e spirito di partito che 
potesse insorgere, nell'elezione de* nuovi Officiali, vogliamo che 
questi vengano nominati da Monsignor Commendatore, o Supetior 
Generale, Padri Guardiani, Segretario, ed altri Officiali, da desti- 
narsi da' suddetti Superiori, e detta elezione debba seguire in un 
congresso particolare preventivamente intimato, incaricando la Co- 
scienza degli Elettori suddetti per il buon regolamento degl'in- 
teressi della nostra Pia Unione «d'eleggere ( posposta ogni passici 
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ne ) per Officiali di Segreta uomini prescelti e di consiglio, che 
sappiano leggere, e scrivere. In ciascuna carica che vacherà do- 
vranno prescegliersi tre soggetti, quali verranno proposti alla Con- 
gregazione Segreta, passando ciascuno il bussolo per voti segreti, 
e quello che nella proposta carica avrà ottenuto maggiori suffra- 
gj, occuperà il posto. 

Intimata, ed unita la Congregazione Segreta il Superior Ge- 
nerale, o in di lui assenza un Guardiano invocherà il Divino aju- 
to per Pelezione de'nuovi Officiali, indi principi era il Segretario a 
leggere con ordine i nomi di quegli Officiali che sono in carica, 
e dichiarando che la palla bianca è per il voto favorevole, e la 
nera per il contrario, ognuno passerà sotto lo scrutinio per la con- 
ferma; altrimenti il Segretario nominerà la terna proposta dal con- 
gresso, da cui dovrà sortire il nuovo candidato a pluralità de'suf- 
fragj. Se poi ci fosse parità di voti, il Superior Generale, che co- 
pro la carica come giudice, potrà in tal caso decidere, e in di lui 
assenza un Guardiano il più anziano, dando il suo voto o affer- 
mativo, o esclusivo. Tutte le cariche ( come nel Cap, III. ) ver- * 
ranno distribuite dalla Congregazione Segreta. Questa non potrà 
eleggere, in caso che non tosse nominato dal congresso, per Guar- 
diano, Camerlengo, Segretario, e Sindaco, persona che non oltre- 
passi l'età di anni a5. 

Se qualcuno poi degli Officiali,, o non volesse, o non potes- 
se accettare la carica conferitagli, dovrà riunirsi di nuovo la Con- 
gregazione Segreta, ed eleggere tra gli altri quello che nella stessg 
carica ha avuti voti maggiori. 

Resta espressamente proibito a tutti di avere due rappresen- 
tanze in Segreta, a riserva del Segretario, che sarà anche Archi- 
vista, è ciò per aver maggior numero di persone, come anche ba- 
dare che non sieno esercitate le cariche stesse da padre, e figlio, 
o fratelli carnali. 

Il Canonico Priore dell'Àrchiospedale sarà sempre Superior Ge- 
nerale durante l'officio di Priore. I Guardiani, Camerlengo, Segre- 
tario, Procuratore, Computista, ed Esattore resteranno in carica tin- 
che piacerà alla Congregazione Segreta. Gli altri poi non potran- 
no coprire le loro cariche più di tre anni consecutivi, cioè due 
de Jure 9 ed uno di conferma; meno che non si trovasse qualcuno 
necessario a proseguire la carica a vantaggio della Pia Unione. Se 
non adempissero con zelo ed assiduità alla loro carica, potrà la 
Congregazione Segreta dimetterli anche dopo un anno; se poi com- 
mettessero qualche mancanza in officio, potrà la Congregazione 
Segreta in qualunque tempo toglierli ipso facto dalla carica, so- 
stituendovi un altro. 
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GAP. V. 

Dell'ordine, e precedenza degli Officiali. 

XJLcciò non possano in alcun tempo nascer disordini , o di- 
spiaceri tra gli Officiali, che alla giornata saranno in un medemo 
Officio, debbono fra di loro osservare l'ordine di anzianità nella 
tabella. L'ordine poi delle cariche sarà come sono state descritte 
nel Cap. IH. Si esortano in fine tutti gli Officiali, che posponen- 
do sopra di ciò qualsivoglia particolare interesse, facciano vedere, 
e conoscere di esser Fratelli in Cristo, e perciò eguali; e quanto 
più mostreranno in ciò ogni sorta di modestia, tanto più daran- 
no segno di buoni e veri fratèlli, i quali non debbono avere al- 
tro fine, che l'amore del Signore Iddio, ed il servizio della nostra 
Pia Unione. 

CAP. VI. 



Del modo di dare il Possesso 
alli nuovi Officiali. 



I 



1 nuovi Officiali entreranno in officio nella Pasqua Epifania 
dopo la lettura delle lezioni, o terminato l'Officio. Gli Officiali 
vecchi sederanno ai loro posti. Il Segretario leggerà ì nomi dei 
nuovi Officiali, i quali come saranno nominati, anderanno avanti 
Fai tare, dove ognuno riceverà dal Superior Generale, o da chi ne 
sosterrà le veci, le proprie incombenze, e andranno ad occupare 
i respettivi posti accompagnati dalli Maestri de 9 Novizj, dai quali 
partiranno gli Officiali vecchj. Terminata la nomina de'nuovi Of- 
ficiali, il Superior Generale, o chi per esso, farà una breve esor- 
tazione, indi si canterà il Te Deum, e finito che sarà, il Superior 
Generale dirà: 

OREMUS. 

JJeus innocentìae restitutore et amator dirige ad Te tuorum 
corda servorum, ut Spiritus Sane ti fervore concepto, et in fide 
inveniantur stabile s, et in opere efficace*. Per Christum Domi" 
num nostrum. Amen. 

Il che fatto non essendovi altro da dire, gli Officiali nuovi e vec- 
chi determineranno la giornata per consegnare gli effetti, e rin- 
contrare gP inventar]. 
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GAP. VII. 
Del Superior Generale. 



i 



p 

11 



.1 prima luogo fra gli Officiali della nostra Pia Unione, do- 
po Monsignor Commendatore, come Primicerio, sarà del Superior 
Cenerale il quale vogliamo che sia il Canonico Priore prò tem- 
pore dell'Àrchiospedale, per la ragione addotta al Cap. J/7, , al 
quale i Fratelli, e per la dignità Canonicale, e per la qualità del 
suo officio dovranno portare ogni riverenza. Sarà proprio del di 
lui officio l'esser molto sollecito nel governo della Pia Unione, e 
procurare quanto più potrà, che vada aumentandosi nel culto de- 
vino, e nelle opere pie che si esercitano nella medesima. Sarà anche 
cura dì esso Superior Cenerale, quando si troverà nelle Congrega- 
zioni Segrete, come nelle Generali, recitare la solita orazione. Do* 
o che il Segretario avrà fatto lettura delle cose occorrenti, o qua* 
unente ec, egli darà il suo sentimento per il primo, e quindi ognu- 
no della Segreta. Alla disparità de'sentimenti passerà il bussolo, ed 
essendo li voti dì parità, gli si accorderà il voto decisivo; oltre 
che in mancanza m Monsignor Commendatore darà il voto dop- 
pio. Sarà in facoltà del Superior Generale, essendo lontana la Con* 
gregazione, per evitare li scandali, prendere quell'espediente che 
crederà più proficuo, coll'obbligo però di riferirlo alla prima Con- 
gregazione, dimostrando qual causa l'abbia mosso a così delibera- 
re. Procurerà con tutto lo studio la pace tra i Fratelli, ed in qual- 
che questione riconciliarli; e quando non volessero ciò fare, po- 
trà riferirlo a'PP. Guardiani, che secondo le mancanze potranno 
anche sospenderli dalla Congregazione Segreta; e se saranno osti- 
nati vogliamo che in tal caso il Superior Generale possa assen- 
tarti, e la Congregazione Segreta raderli dal libro, o prendere 
Suella risoluzione che parerà più necessaria. Il suo officio durerà 
ncljè sarà Priore dell'Àrchiospedale. 



, GAP. Vili, 
Delli Guardiani. 
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issendo necessario che oltre il Superior Generale, il quale 
per le occupazioni dell'Àrchiospedale non potrà contìnuamente at- 
tendere all'affari della Pia Unione, vi siano altri che per carità 
portino questo peso: però vogliamo vi siano quattro Guardiani, i 



quali tenendo sempre il primo luogo dopo il Su peri or Generale, 
abbiano a sostenere il itaaggior peso dell'amministrazióne, doven- 
do il tutto passare per le loro mani, e però avranno particolar 
cura de 9 beni della Pia Unione, facendo anche sì, che le opere le 
quali si esercitano dalla medesima noti si tralascino. Procureranno 
che tutti gli Officiali veccbj consegnino alli nuovi le chiavi, scrii- 
*tu¥e, sigilli, ed altre carte, acciò questi possano rivedere i conti 
della loro ammi Distrazione; e se ricusassero, possano fare tutti quei 
'passi, onde obbligarli alP effettuazione dell 4 iutiera consegna. Sa- 
ranno anche obbligati almeno due di loro nel primo mese del lo- 
ro officio confrontare l'inventario. Interverranno alla consegua, 
che i vecchi Officiali faranno ai nuovi, facendo in tal caso inven- 
tariare tutte quelle robbe sì mobili, che stabili, che sono state 
nell'anno aumentate, o donate. Sottoscriveranno uno, o due di lo- 
ro gli ordini de' pagamenti, salar], ec. facendoli dal Segretario si- 
gillare col nostro sigillo. Avranno cura che le liti si spediscano 
con sollecitudine dal Procuratore, e che dal Segretario tutti i de- 
creti che si faranno, siano bene stesi e spiegati nel libro delle 
Congregazioni. Avvertiranno che tutti gli Officiali, e Ministri fac- 
ciano l'officio loro, e che tutti osservino gli statuti. Sottoscrive- 
ranno le lettere missive, qualora facciano di bisogno. Sarà in 'li* 
^ berta de'medesimi di poter osservare in qualunque tempo, cioc- 
ché esiste nel Cemeterio, facendosene render conto da chi avrà 
la consegna. Durerà il loro officio tre anni per tre anni, finché 
piacerà alla Congregazione. Dovranno in fine prestare il giura?» 
mento nell'atto del possesso di tener buono, e fedel conto di tutto. 



CAP. IX. 

Del Camerlengo, o Depositario. 



A 



cciò Pentrate della nostra Pia Unione sieno ben custodi- 
te, e ragionevolmente spese, e che tanta l'entrata, che l'esito pas- 
si per una sola mano, acciò a tempo debito se ne possa render 
buon conto; ordiniamo che vi sia un Camerlengo, o Depositario, 
il quale debba obbligarsi avanti il Superior* Generale, Guardiani, 
e tutta la Congregazione Segreta di render buono, e fedel conto 
di tutto ciò che gli viene depositato, come altresì di tutti quei pa- 
gamenti che farà con ordine ec. non che di pacare quel /tanto a 
cui dai Sindaci, in caso dì mancanza, fosse condannato. E perciò 
dovrà avere un libro, dove si scriveranno tutte l'entrate, ed uscite 
della nostra Pia Unione. Non debba pagare denaro ad. alcuno, se 
non con ordine sottoscritta da Monsignor Commendatore, o dal 
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Superi* Generale, da uno, o due Guardiarii,£omputista, e Se*- 
gregario; ( se non awà apposto il Sigillo solito 4 j^^Non gli sarau* 
no bonificati quegli ordini, o mandati, dove non esisterà la rice- 
vuta, e ciò perchè i pagamenti vadano in regola. In ogni anno 
.dovrà render conto ai Sindaci, e. Congregazione Segreta. Il suo 
.officio durerà tré anni per Are anni* finché piacerà. alla medesima. 
Terminato il suo impiegò debba consegnare la mattina che entra 
l'Officiale al suo posto tutto ciò che spetta, alla Pia Unione, cioè il 
Jibro che si ò detto di: sopra, e il denaro che ritiene* Qualorajaon 
.consegnasse, o ricusasse sotto qualunque pretesto le cose di sopra 
espresse, debbano il Superior Generale, e i Guardiani pratticaro 
nella maniera, e forma . stabilita ia detto Capitolo. 

G A R X. 

1 

Del Segretario Onorario, 1 ed Archivista, 

. Acciò i decreti, e le risoluzioni che si faranno dalla Pia 
Unione, nelle Congregazioni Segrete, e Generali siano scrìtte, e 
^registrate * ne 9 libri, ordiniamo .che vi sia un Segretario onorario, ed 
Archivista, il quale debba esser Fratello. Non intimerà le Congre- 
gazioni Segrete, o Generali se prima non avrà ricévuto ordine da 
Monsignor Commendatore, o dal Superior Generale, o Guardiani. 
Jl medesimo deve onninamente assistere 1 alle sudette Congregazio- 
ni, nelle quali scriverà i decreti, e le risoluzioni che si faranno; 
e il tutto ridurrà, e copierà in un libro grande, quale avrà a ta l'ef- 
fetto, scrivendo il giorno che si faranno dette Congregazioni co'no- 
mi de' Fratelli che v'interverranno, leggendo tutti li capitoli, ri- 
soluzioni, e decreti che si saranno fatti nell'ultima Congregazione; 
E ciò perchè, se vi fosse qualche affare non terminato, non vada 
in dimenticanza, ma si porti sempre nelle altre successive Con- 
gregazioni, fintanto che non .sarà ridotto ai suo termine; e final- 
mente scriverà tutto quello che occorrerà alla Pia Unione, con di- 
ligenza, ed esattezza, distinguendo mese per mese ciò che è sta* 
$0 risoluto. £ se in alcune Congregazioni il Segretario non fosse 
presente, il Superior Generale, o Guardiani, commetteranno ad un 
Officiale, che per quella volta noti in un foglio tutto ciò che ver- 
rà risoluto; quale poi si darà al Segretario, acciò la riporti al li- 
bro. Scriverà ogni. sorte di biglietti, e lettere missive, facendole 
sottoscrivere da Monsignor Commendatore, o dal Superior Gene- 
rale, o Guardiani, e le sigillerà con sigillo .della Pia Unione te* 
nendone un registro. Terrà anche conto delle lettere, facoltà, in- 
dulgenze ec, inventario, e di tutte le carte traguardanti ia Pia 
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Unione, ed è perciò che deve avere anche l'Archivio. Avrà un re- 
gistro de'Fratelli della nostra Pia Unione; ed avrà cura, che quel- 
li che saranno ammessi con ingresso per Fratelli siano descritti nel 
medesimo. Dal Segretario si riferiranno tutti gli affari in Congre- 
gazione; questi assisterà a tutti gl'in ventarj, e consegne. Questi 
analmente trarrà Mandati, con ordine della Congregazione a favo- 
re di chiunque, con spedirli al Computista, affinchè faccia gli Or- 
dini; li munirà del solito sigillo, e li consegnerà ft quello a favo- 
re £i cui sarà stato tratto. Avrà questi ancora il' voto in Congre- 
gazione Segreta. Il suo officio durerà tre anni per tre anni, fin*- 
che piacerà alla Congregazione. Ordiniamo che nelle processioni 
in mancanza di alcuno de'Guardi ani, o Camerlengo sia ammesso 
nel posto del medesimo, ed intervenendovi tutti, abbia il posto 
più qualificato, ed abbia 1^ mano anche dal Governatore. 



GAP. XI. 
Del Governatore. 



L, 



lo scopo maggiore che tutt' i Cattòlici debbono avere a cuo- 
re, è quello di servire Iddio, e la Chiesa. Ora essendo le orazio- 
ni mezzo efficacissimo per ottenere dal Signore la sua santa gra- 
zia, ed il perdono de'nostri falli, se queste non si fanno cóme il 
medesimo ci prescrìve, ci attiriamo in vece la di lui indignazione. 
Parche dunque le funzioni che si fanno nell'Oratorio abbiano a 
succedere con quella venerazione, e rispetto, che si deve, ordinia- 
mo che vi sia un Governatore. Questo avrà il primo posto nell'Ora- 
torio, mancando però i Guardiani, ed occuperà il mezzo della ban- 
ca minore. Il Governatore avrà in assenza de'medesimi il campai 
nello, esso intuonerà l'Offizio che dovrà recitarsi in ogni festa, me- 
no che non sia impedito da qualche causa legittima. Non potrà 
dar principio alla iunziohe, se prima non sarà avvertito da' Mae- 
stri de'Novizj, e quésti debbano regolarsi secondo l'Orario, che 
dovrà essere sempre affisso nell'Oratorio. Se vi sarà ingresso di Fra- 
telli, in mancanza de'Guardiani toccherà a darlo al Governatore; 
mancando questi al primo Assistente, in assenza di questo spetti 
al secondo, e mancando tutti dovrà stare alla babca quello che 
avrà il posto più onorifico nella Segreta a forma della tabella. 
Avrà luogo nelle Congregazioni Segrete. Usuo esercizio durerà a 
piacimento della medesima Congregazione; 
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GAP. XII. 

De' Consiglieri. 



A 



.d effetto che i Guardiani, Camerlengo, Segretario, e Prov- 
veditori, che usciranno d'officio, possano continuare ad assistere 
agl'interessi della Pia Unione, come pienamente informati dalla 
precedente amministrazione nella quale sono stati in carica, vo- 
gliamo che i medesimi dopo che saranno usciti d'officio siano se- 
gnati i primi in tabella nella carica di Consiglieri, a riserva delti 
Provveditori che seguiranno l'elenco, e ciò per poter intervenire 
alle Congregazioni Segrete, ed ivi dare il loro voto e parere con 
suggerire, e consigliare il Superiore in tutte quelle cose, che ri- 
conosceranno essere utili per il buon servigio, e governo della me- 
desima» Ordiniamo, che quelli Fratelli, i quali saranno nominati 
per esser Guardiani, o che passato lo scrutinio non avranno avu- 
to suffragj bastanti; anche questi sieno ammessi tra i primi Con- 
siglieri. In tale carica non potranno essere più di dodici; non 
potranno essere ammessi, se non avranno occupato altre cariche 
di Segreta, e dovranno passare lo scrutinio a maggioranza di voti. 
Per la proposta e nomina non vi sarà la terna; ma ognuno ottan- 
do da se, si starà alla decisione della Congregazione, che per 
l'ipclusiva dimostrerà maggiori voti favorevoli. 11 loro officio du- 
rerà a piacere della Congregazione. 

GAP. XIII. 

De' Sindaci. 

Ancorché speriamo che ogni Fratello al quale toccherà al- 
cuno de'nostri offici faccia il suo dovere diligentemente e con fé- 
j-i^i oglia — 

[li OJ 

'quali 
ministrazione a tutti gli Officiali, o Ministri che avranno maneg- 
giato robba, o denari della Pia Unione ( osservando solo la veri* 
tà del fatto senza forma di giudizio ) ; rivedranno ancora tutti 
i libri al Segretario, e trovatolo mancante, cioè, che non avesse 
scritto tutte le congregazioni, e decreti che 4 occorreranno, gli pre- 
figgeranno un termine ad arbitrio loro, acciò che possa adempire 
a tutto ciò che ha mancato; e se in detto termine non avesse 






)( t6 )( 
soddisfatto all'obbligo suo, lo riferiranno alla Congregazione Se- 
greta. Che se detti Sindaci non facessero senza giusta ragione il 
sindacato, possa la Congregazione Segreta determinare che in lo- 
ro luogo si eleggano due altri % Finito che sarà il sindacato di tut- 
ti, passeranno i detti Sindaci le carte al Segretario, acciò le ri- 
ferisca, e legga in Congregazione. Dalla sentenza de* Sindaei nes- 
suno possa reclamare, appellare, né domandare la restituzione in 
integrum ad altro Magistrato, né far ricorso alcuno, fuorché a 
Monsignor Commendatore, o Superior Generale, e Guardiani, i- 
quali unitamente al Segretario, e Procuratore onorario dichiareran- 
no sommariamente quello che conosceranno esser giusto; alla qua- 
le dichiarazione! saranno obbligati tutti rassegnarsi. Dovranno ri- 
trovarsi a tutte )e Congregazioni Segrete, e Generali, e presteran- 
no nell'atto del possesso il giuramento di esser giusti ne* sindaca- 
ti, e di non aver in mira che la verità, e la giustizia.il loro of-^ 
ficip durerà ad arbitrio della Congregazione. ' ' 

C^P. XIV. 



Ce* Maestri de' Novizj. 



A 



cciò vi sia chi abbia cura d'istruire i Novizj che entre- 
ranno nella nostra Pia Unione, e gli mostri ' con carità, ed amore-' 
volezza quanto dovranno fare, ordiniamo che vi siano due Mae- 
stri de 9 Novizj, i quali avranno a cuore di ammaestrare quelli che 
entreranno per nostri Fratelli, informandoli di quanto dovranno 
fare circa gli esercizj spirituali, e nelle ceremonie, procurare, che 
tutto ciò che si farà dalla Pia Unione venga eseguito col debito 
ordine e venerazione, ed essere in fine sopra ciò vigilanti nella 
loro carica. Avvertiranno che i Fratelli tion facciano verun incon* 
veniente, mentre vogliamo che sieno durante il Coro da tutti ob- 
bediti. Essi Maestri de'Novizj poi non s'- ingeriscano in ciò che 
spetta al Provveditore di Chiesa, ma alle semplici funzioni di Co- 
ro. Nel dirsi gli Officj avranno cura di distribuire le lezioni per 
regola di tabella, e procurare che s' intuonino i Salmi, Inni, e 
Versetti con tutto il decoro. Saranno solleciti e diligenti nel farà 
recitare gli offici tanto nell'Oratorio, quanto in Chiesa, secondo 
i tempi e l'ora prescritta nell'Orario. Da loro saranno proposti 
tutti quelli che vorranno esser ricevuti per Fratelli, ed in mano 
loro darà ciascuno, che voglia entrare, il suo nome, cognome, 
professione, ed abitazione acciò si possano avere diligenti infor- 
mazioni delle qualità, e se ne faccia relazione in Congregazione 
Segreta, con adempire quanto si dispone nel Cap. XXXIII del 
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modo di accettate ed ammettere i Fratèlli: Interverranno tanto al-; 

le Gongregaziofri Segrete, che Gè aerali. II. loro officio durerà a 

piacimento della Congregalo ne ♦ 
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GAP, XY. 



Del Pr Òvvéaitore di Chiesa *. e suo Sotto» 

« • ♦ » 

ocià ; 1© reJbe< nobili ideile; .Pia Unioiie siénò con diligenza 
custodite, èiimeeseifuoriaili debiti tempi, ordiniamo the si faccia 
un Provveditore; quale sia-, obbligato di aver particolarmente còrd 
della Chiesa!, e delie* eose'traessariei.pe^ essa, pir ométtendo di te* 
ner buonore fedeli conto delle; cose spettanti alla Pia, Unione, che 
riceverà con inventario, in cup si dovranno descrivere ." tutti gli! e£* 
felti della > 3?ia ^Unione esistenti ih» Chiesa, Sagrestia, Oratorio, e 
Guardaròba»; !Ali Provvedi toret idi-Chièsa getterà ila conségna di tatti 
lii suddetti ieffettlv od égli me i$drà : ,r«sponiabiIe; perciò- ddvrà con* 
segnare -al Cappellano, «Custòde quelle sùpelleittili, che servono 
giornalieri tei facendosene Jar. ricevuta; e circa labiancaria che pa? 
rimente dovrà essere Inusuale} quando sarà sporca, la ritirerà, pren-» 
dendprite? sconto »e sonUnhkifitreÀ - la ptilita a secónda della nota esi~ 
sten|iaj;rQàandoi6Ìij&rà alcuna Festa, dovrà preparare tutto quello 
che farà di bisogno; consegnerà li paramenti sagri .ài Cappellano* 
e' Custode, che . riticéBà iterminàta la Fèsta; è interverrà con il suo 
Sotto,, e Sagrestani, acciò il: tutto riesca con decoro. Procurerà con 
tutta la: carità, e diligenza, idi mantenere con pulizia tutti questi 
oggetti che terrà! in» consegna, pèrqhè. non deteriorino;' Senza li-* 
eenzadel Superior Generale, o un Guardiano non , {tossa, prestare 
alcun aggettouFiriito fi* tempo; del suo officio: sia obbligatooonse* 
gnare il -tutto conforme all'inventario; vogliamo inoltre. ohe sia soft 
to posto circa gli effetti. che mancassero* o per sua negligenza o.ma* 
lignite, a tutti i danni,: e spese; e perciò si. dovrà obbligare nella 
prima Congregazione di render delitto un. conto esatto, . * «,; 

Tutte le cose che si acquisteranno, o che saranno dottate, ìò 
descrìverà subito nel suo Inventario; dandole all'istante notizia al 
Segretario, perchè le registri anch'Egli nell'inventario generale. 

Sarà sua cura tener, conto, delle bussole delPOttavario de'De- 
fonti, e bórse giornaliere, di distribuirle ai Sagrestani, di prender- 
ne il denaro che da esse si ricava, è depositarlo. 

Nella ricorrenza della Festa del Rosario che si fa da 9 Sagre- 
stani, i quali vengono provveduti di cera dal Provveditóre di Ghie* 
sa, vogliamo che il medesimo nel render conto debba porre net 
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foglietto a danari a suo debito la somma che Ha ricevuto del calo 
della suddetta cera, ed il calo porrà a suo credito nel conto a cera. 
Ài Provveditore di Chiesa spettano privativamense tutte le 
funzioni che si fanno ih qualunque tempor^anto in Chiesa che 
in Oratorio, come sarebbe POttavajrìo dè'Aforti; l'Offizio che si canta 
tutte le Feste; l'Esposizione del Sagramento che si fa in tutte le 
Domeniche dell'anno, le Feste della Madopna, della Croce, Cor- 

{)us Domini, Processioni, Visita delle Sette Chiese, Via Crucis se- 
enne ec. Oltre il danaro che si ricava dalle saccoccia nelle Do- 
meniche, in cui si suole questuare nel tempo dell'Uffizio al Sal- 
mo Benedictus, e nel tempo della Benedizione, prenderà anche 
l'altro danaro che s'introita dall'ingresso de' Fratelli e lo deposi- 
terà. Provvedere l'incenso, ed altro che occorre per la Chiesa, e 
Via Crucis, purché peraltro la spesa non superi lo scudo uno, men- 
tre in caso diverso vogliamo, che si senta la Congregazione Segreta. 

Nella terza Domenica di ciascun mese, in cui solennemente 
si fa l'esercizio della Via Crucis destinerà I Fratelli, che dovranno 
portare la Croce, ed i lampioni. Lascerà libefo alla Priora, e sot- 
So Priora delle Sorelle il destinare alla Croce, e lampioni chi parrà 
»d esse; in mancanza però dell'una, e dell'altra, sarà in libertà sua 
destinare chi gli parrà delle Sorelle più degne. 

In ogni fine ai mese renderà conto alla Congregazione Segreta 
dell'introito, ed esito , e se rimanessero in di lux mani denari, do* 
vrà depositarli. < 

Abbia facoltà il detto Provveditore di eleggersi a suo piaci- 
mento il Sotto, acciò possa in sua mancanza supplire, purché per 
altro sia Fratello, e venga approvato dalla Congregazione Segreta. 

Sarà in suo arbitrio in ogni fine d'anno di scegliersi altro 
soggetto, se l'attuale suo Sotto non facesse il suo dovere, propo* 
nendolo sempre all^ Congregazione Segreta perchè l'approvi* Spet* 
terà anche al medemo di eleggersi dodici, o più Sagrestani, i quali 
dovranno essere parimenti approvati dalla Congregazione Secreta* 
Il di lui officiò durerà a piacimento della Congregazione. Il Sot- 
to Provveditore avrà luogo, e voto, come gli altri Officiali nella 
Segreta. 

C AP. XVL 

Del Provveditore de' Morti, e suo Sotto. 

4 

JL erchè il seppellire i Mòrti è cosa molto accettevole a Dio, 
ed una delle principali opere pie, e meritorie, che si fa dalla nò* 
stra Pia Unione, affinchè si prattichi con ogni diligenza, e vene* 
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razione possibile, ordiniamo che vi sia un Provveditore de 5 Morti. 

Questo dovrà ricevere tutta la consegna. della roba dell^ Provvedi- 
toria de'Morti, coll'obbligo di renderne conto; terminato il suo of- 
ficio dovrà restituirla a chi ne dette la consegna, e • mancando cosa 
alcuna dovrà reintegrarne la Pia Unione. Sarà sua incombenza, di 
«far seppellire i cadaveri di quelli che morranno all'Archiospedale 
di S. Spirito, come anche i nòstri Fratelli qualora lo desiderassero*. 
Vogliamo che in tal funzione sia superiore a tutti, e che tutti i 
Fratelli anche Officiali ( eccettuati li Guardiani ). siano tenuti di 
.obbedirlo, e di fare quel tanto che dal medesimo, ed, in sua as- 
senza da chi ne farà le veci, gli verrà imposto. Vogliamo altresì 
che detto Provveditore sia tenuto di scrivere in un libro tutti quei 
Fratelli che morranno all'Archiospedale, perchè possa la Pia Unio- 
ne suffragare le anime loro, con quelle orazioni che sono salite a 
Sratticarsi nel santo luogo; passerà poi prima dell'Otta vario de'Fe- 
eli defonti il detto libro al Segretario, onde possa farne un'estrat- 
to, ed affiggerla nell' Oratorio per tutta l'Ottava. Vogliamo inoltre 
che detto Provveditóre negli officj che straordinariamente capite- 
ranno nell'anno eoa dispenza di cera, o senza, e le Messe cantate 
di Requie, se rabbia da intendere col Provveditóre di Chiesa, dal 
quale prenderà la cera, pagando il càio della medesima. 

Accadendo, come più volte è accaduto, che i Parenti di alcun 
morto neirArchiospedaia ^desiderino che siano celebrate delle Messe 
.sul cadavere, chiunque sarà incaricato per quest' effetto dovrà di- 
rigersi al solo Provveditore de'JVIofcti* che si porterà dal Hev* Par- 
roco di S. Spirito prò tempore, dal quale ottenutone il permesso 
potrà condiscendere con lasciare insepolto il cadavere. In mancanza 
del Provveditore supplirà il Sotto* 

All'avviso che verrà di un Fratello defonto nell'Archiospedale, 
che abbia la pagella, come ascritto alPelemosina mensuale di ba- 
jocchl sei, o altro, debba il Provveditore de' Morti, dopo averne 
fatto consapevole il Rev. Parroco di S. Spirito, chiedere al Prov- 
veditore di Chiesa quattro torcie di cera,' con le quali dovrà es- 
sere, accompagnato alla sepoltura; terminata la funzione debbano 
dette torcie ritornare al Provveditore di Chiesa, Nella Messa can- 
tata per li suddetti Fratelli non dovrà ingerirsi, essendo funzione 
del Provveditore di Chiesa b . 

In assenza de'Cantori descritti in Tabella, esso solo eleggerà 
altri cantori in loro vece. 

Non si dovrà lasciare V Opera Pia, ancorché vi eia un solo 
morto, e non essendovi neppur questo, si vada, egualmente al Ce- 
meterio recitando il Rosario. 

Mancando il Provveditore, fe buo. Sotto, suppliranno i primi 
due Sagrestani di bussole; in mancanza di questi i secondi; man* 
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caudo tutti, il Provveditore di Chiesa, <e suo Sotto; mancando an- 
-che questi, suppliranno i Fratelli di Segreta secondo l'ordine che 
è notato in tabella. Se mai nell'associazione di qualche Fratello 
gli pervenissero de'danari in mano, o altro, né dovrà render conto 
alla prima Congregazione. 

Sarà sua attribuzione particolare di deputare i Fratelli destinan- 
doli chi al catalètto, chi alli lampioni, chi alla- sepoltura ec. Il Prov- 
Veditore de' Morti abbia facoltà colPapprov&zioike della 'Segreta, di 
eleggersi un Fratello per sótto Provveditore, quale possa supplire 
in sua mancanza; questo dovrà essere riconosciuto, ed obbedito da 
tutti, ed abbia la medesima autorità del Provveditore. in sua assenza. 
Siccome dalla nostra Pia Unione da molti anni a questa parte 
viene pratticato, che durante TOttavario de*Fedeli defonti si tiene 
espósto al pubblico una Rappresentazione Sacra ricavata dall'An- 
tico, o Nuovo Testamento, ovvero dagli atti de'Martiri, o da al- 
tro nel luogo di Terra Santa ove è stato recentemente a tal'ùopo 
edificato il Teatro, a solo oggetto di richiamare alla considerazio- 
ne de' fedeli viventi colla sacra morale del fatto espósto lo state 
compassionevole delle Sante Anime, che gemeno, e penano nel 
Purgatorio., e così animarli a porger loro un pronto suffragio; è 
però che ordiniamo, che il Provveditore -de' Morti abbia la facoltà 
di scegliere un Fatto a suo piacimento; ben inteso per'altró, che 
per la sua esecuzione non debba essere di soverchio lusso, e: mol- 
to meno dispendioso per la Pia Unione; ed a tale effetto potrà 
•sentire la spesa totale in circa dallo Scultore Statuario, e riferirlo 
privatamente a Monsignor Commendatore, o al Superior Genera- 
le, e Guardiani, ed approvando essi il Soggetto, non che la spesa, 
debbano l'ammontare di questa riferirla nella prima Congregazio- 
ne Segreta ohe si terrà ( occultando però . sempre la Rappresen- 
tazione nominale a scanzo d'ogni inconveniente ) esponendo però 
soltanto il numero delle figure con cui sarà composto, affine di 
maturamente deliberare sul prèzzo. Riportatane l'approvazione sarà 
cura del Provveditore de'Morti d'invigilare perchè venga irremis- 
sibilmente pósto il . tutto in opera dieci giorni avanti l'otta vario, 
-e ciò per evitare non solo i disordini che potessero insorgere^ co- 
ine* è accaduto per il passato, ma mólto più per la doppia spesa 
che potrebbe cagionare se si dovesse fare il tutto nella ristrettez- 
za del tempo. A questo fine: vogliamo che deliba formarsi Papoca 
collo Scultore Statuario, ed obbligare <se Etesso ad una multa, e 
ammenda per tutti i danni òhe potessero risultare, e per garanzia 
' di ciò si terrà riservata !una somma da pagarsegli in saldo delPapo- 
ca dopo terminata la Rappresentazione; e vogliamo altresì che la 
medesima apoca sia «tesa : in carta . bollata, e concepita dal nostro 
Procuratore Onorario. 
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Il Provveditore suddetto e suo Sotto avranno luogo, e voto 
in tutte le Congregazioni. Il suo officio durerà a piacimento della 
Congregazione, 

GAP. XVII. 

Del Procuratore Onorario, e suo Sollecitatore. 

Oebbene sia cura degli Officiali operare che la Pia Unione 
abbia il .suo senza liti, ed in pace; tuttavia perchè talora queste 
non. si possono fuggire, vogliamo che vi sia un Procuratore, il * 
quale se non sarà nostro Fratello, si debba fare ammettere nel nu- 
mero di essi. L'elezione, e mutazione del medesimo toccherà alla 
Congregazione Segreta, la quale procurerà che questo faccia V in- 
dicato officio per. carità, ed amor di Dio;, se poi non si trovasse 
persona che volesse esercitare quest' impiego caritatevolmente, in 
tal caso se gli dia quella provisione che parrà alla Congregazio- 
ne Segreta. Dovrà il detto Procuratore difendere le. cause della 
Pia Unione, e fare quanto occorrerà alla giornata per ricuperare j*** 

quello, che fosse di ragione della Pia Unione, ovvero difendere .— 

quello che altri indebitamente volesse togliere. Nelle occorrenze 
ricorrerà a Monsignor Commendatore^ o al Superior Generale, e 
Guardiani. Abbia detto. Procuratore da rivedere istromenti,. e qua* 
lunque altra carta, che risguarderà l'interesse della Pia Unione. Il 
suddetto interverrà nelle Congregazioni Segrete, e Generali, ed avrà 
il voto come gli altri Officiali, non essendo salariato, ed in quelle 
riferirà h> stato delle liti, ed eseguirà quel tanto che dalle Con- 
gregazioni sarà ordinato.. Se poi sarà salariato, non avrà né luogo, 
ne voto nelle Congregazioni Segrete, ma interverrà per riferire ciò 
che eli spetta; indi si ritirerà. Avrà il detto Procuratore un libret- 
to, dove registrerà le spese che avranno luogo per le cause che si 
faranno. Uno, o più Guardiani Pesamineranno, e gli si farà Por- 
dine da sottoscriversi secondo il costume, per indi esiggerlo. Il Se- 
gretario in fine di esso conto vi porrà il Fiat Manaatum. 

È necessario che vi sia un Sollecitatore, perchè abbia il sud- 
detto Procuratore un'ajutò nelle occorrenze per il disbrigo delle 
cause pendenti; Egli andrà di «concerto col Procuratore, riferirà il 
tutto in Congregazione, ed avrà tt voto in Segreta. Potranno no- 
minarsi soli. 
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GAP. XVIII. 

Del Computista Onorario. 



erchè gl'interessi della nostra Pia Unione vadano in per- 
fettissima regola, e non soffrano in ogni tempo qualunque benché 
minima alterazione, vogliamo che nella medesima vi sia un Com- 
putista onorario, l'officio del quale sia di tenere in regola tutti 
gì' intercessi suddetti con rapportarli ne 9 libri mastri ec. Dovrà il 
medesimo privativamente dietro i mandati del Segretario stendere 
gli ordini diretti sempre ai Camerlengo, come ancora in libro se* 
parato registrarli. Le carte tutte che gli verranno dal medesimo 
Segretario consegnate dovrà inviolabilmente custodirle a disposi* 
zione della Pia Unione. Dovrà in ogni anno tenere in para la 
scrittura, ppde richiedendosi da' Guardiani, o Sindaci l'esame dei 
medesimi, possano a colpo' d'occhio conoscere lo stato attivo, e 
passivo della Pia Unione. Dovrà in ogni anno nei mese di De* 
cembre, o Cennaro assistere insieme co' Sindaci al sindacato che 
si dà agli Officiali; fare dfi'specchi sindacatori, ed in fine prestarsi 
ad ogni richiesta che dalla Congregazione gli verrà fatta. Il me- 
desimo avrà luogo nella Congregazione Segreta, non essendo sala* 
riato avrà il voto, ed eserciterà il suo officio a piacimento della 
lodata Congregazione. Potrà nominarsi solo. 

CAP, XIX. 



De' Fabricieri. 

a 

sarà 



L/rdi m'amo che vi siano due Fabricieri, 1* incarico de' quali 
di esaminare all'occorrenza i lavori da farsi, restauri ec., e 




per l'esecuzione. Tutti i conti degli 
gliamo che siano riveduti, e firmati da 9 suddetti, acciò la Congre» 
gazione possa deliberare. La loro carica durerà a piacimento della 
Congregazione, ed avranno il voto nella Segreta, La loro nomina 
si farà due, per due. 
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GAP. XX. 
De' Deputati delle Bussole. 



A 



.vendo la nostra Pia Unióne collocate in alcune osterie, e 
Botteghe di questa Città, una quantità di bussole, come anche 
nel Cemeterio, ordiniamo che per la custodia delle medesime vi 
siano due Fratelli detti così, Deputati delle Bussole^ l'obbligo di 
questi, sia di tenere conto, ed invigilare perchè non corrano pe- 
rìcolo « Le bussole si apriranno ogn'anno nella fine del mese di 
Settembre, e vogliamo che vi sia presente il Provveditore di Chie- 
sa acciò esso possa prendere la consegna del denaro rinvenuta 
nelle medesime, per quindi depositarlo. Nelle ricevute che si la* 
sciano alle respettive botteghe ove esistono le suddette bussole, 
vogliamo che siano sottoscritte tanto dal Provveditore di Chiesa* 
che da un Deputato di detti; le bussole poi che esistono nel Ce- 
meterio si vuoteranno in ogni fine di mese, noteranno le sommo 
che si troveranno nelle anzidette bussole, precisandole ciascuna 

5 articolarmente, depositeranno il denaro che vi ritroveranno, dan- 
one un immediato conto alla Congregazione, consistente in una 
nota da loro sottoscritta. I medesimi interverranno alle Conerò* 
gazioni, avranno il voto, e durerà la loro carica a piacimento del- 
la Segreta, Potranno nominarsi due, per due. 

CAP. XXL 



Si 



De* Deputati dell' Opera Pia. 



'iccome nella nostra Pia Unione vi è P Esattore, che in 
ogni mese deve dar conto di ciò che ha esatto e depositato, co- 
sì vogliamo che vi siano quattro Deputati dell'Opera Pia, V ob- 
bligo e V incombenza de* quali sia di sorvegliare alle operazioni 
dell'Esattore. Debbono cguesti avere una nota di tuttf i Fratelli 
contribuenti con attergazione. I medesimi devono rincontrare se i 
Fratelli suddetti, restando ^arretrati, perchè non soddisfino, e tro- 
vando qualcuno restio, o che voglia esentarsi dal pagamento do- 
vranno con buona grazia esortarlo alla continuazione della sud» 
detta contribuzione. In caso di mancanza debbono riferirla alla 
Congregazione Segreta. Essi hanno luogo nelle Congregazioni, e 
resteranno in carica ad arbitrio della Segreta. 
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Dell'Esattore, 
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issendo il riscuotere danari cosa alle volte difficile, per il 
che potrebbe avvenire che il Camerlengo talvolta non potesse da: 
alcuni debitori così facilmente incassarli, però ordiniamo che vi sia 
un'Esattore, quale debba esser Fratello perchè pòssa farla cól mag~: 
gior risparmio, e zelo. Spetterà alla Congregazione Segreta Peleg* 
gerlo e fissargli la provvisione. Sarà tenuto l'Esattore di i prestar 
sempre irrevocabilmente un'idonea sicurtà, >e di render buoi! contò: 
di tutto ciò che' gli verrà in mano per ragione di tale esazione/ 
L 'officio suo sarà di riscuotere quej crediti, ''ohe gli saranno dati ìm 
lista, e che ordinerà la Congregazione Segreta* e quelli -che non? 
potrà riscuotere dovrà in ogni mese denunciarli in Congregarne/ 
precisando nome,' cognome, professione, ed : abitazione.* Consegnerà» 
al Camerlengo i danari che avrà esatti, facendosene far ricévuta nel 
suo libro, e ciò è obbligato di fare ogni mese prima della Cóngre* 
gazione Segreta. Non potrà fare alcuna spesa se non gli venga oi> 
dinatav Non potrà buoni Beare spese sfatte da altri^ far pagamenti y 
ed altro ec. ma il tutto consegnerà al Camerlengo! L*. e b a, carie* 
durerà a piacimento della Congregazione Segreta-, Essendo salariai 
to non debba aver voto in. Cpngregazionev * <..•/> .... 

« 

G À E, XXIII. 

Della Goiigregazione 'Segreta. 

i." ' ± erchè sarebbe molto difficile per ogni negozio, che alla gior- 
nata oòcorre, congregare li Fratelli, ed oltre il prolungare l'affare 
che si tratta , ; non potrebbesi puranche con buon' esito risolvere; 
berciò sì* ordina che vi sia una Congregazione di Officiali partico* 
ari, quale ; si debba fare in ogni mese, e quando verrà ordinata 
da Monsignor Commendatore, o dal Superior Generale, o Guar- 
diani, nella quale debbano intervenire tutti gli Officiali di tabella 
maggiore descritti nel Cap. Ut- Monsignor Commendatore, ed in 
assenza il Superior Cenerate per esser Capo, vogliamo che abbia 
due voti in Congregazione, in qualsivoglia azione, e deliberazio- 
ne che succederanno. Adunati che saranno tutti gli Officiali il Su- 
perior Cenerate, o uh Guardiano reciterà la solita orazione, come 
anche nel fine, e serrata la porta si darà principio alla Congrega- 



t 

la 



Rione col nominare il Segretario li Fratelli presenti ed ognuno ri- 
spónda Deo gratias al sentirsi chiamare. Si leggeranno in segui- 
to dal Segretario suddetto tutte le risoluzioni della passata Con- 
negazione, per sapere «e sono state eseguite. Si proseguirà quin- 
li con sentire tutti quelli che vorranno esporre qualche negozio, 
e se ciò che si rappresenterà cadesse su qualche Officiale che fos- 
se presente, il Superior Generale, o Guardiani lo faranno sortire 
finché sarà deliberato, quindi richiamato che sarà gli faranno leg* 
gere per mezzo del Segretario le risoluzioni della Segreta; -contò 
pure se in qualche interesse proposto fosse proprio, o de'suoi pa» 
renti sino al terzo grado, debba uscir fuori della Congregazione 
finché sarà risoluto. Il Provveditore di Chiesa dovrà in ogni Con* 
gregazione mensuale render conto dell 9 introito, ed esito consegnasi 
do le giustificazioni al Segretario che te farà sottoscrivere dai Su* 
perior Generale, o Guardiani, e registrate nel librò delle Congre- 
gazioni le passerà al Computista per la scrittura. Saranno sogget* 
ti al medesimo rendicontò anche li Deputati delle bùssole, l'Esat- 
tore, e chiunque altro ave$9e parte nell'amministrazione. Se il ne*- 
gozio proposto in Congregazione porterà seco alcuna contradìzio* 
ne correrà partito a voti segreti. Non si potrà far decreto alcu* 
no, se non vi sarà il Superior Generale, o Guardiani, e dieci Of- 
ficiali non salariati, e mancando detto numero ai due Congrega* 
«ioni consecutive, possa, e sia in libertà deh Superiòt Generale* 
e Guardiani, venire a quella deliberazione che si crederà. Avrà 
facoltà detta Congregazione di accettare devoluzioni, legati, e<jL 
eredità, purché non vi siano pesi, che in tal caso vogliamo che 
tocchi alla Congregazione Generale di deliberare. A via autorità di 
ammettere i Fratelli nella nostra Pia Unione, di spendere in liti,' 
« far delle riparazioni alle case, ed itv altre; oóse utili,.* è necessa- 
rie. Nei negozj urgenti sarà necessario 1 parlarne in Congregazione 




rale. Ordiniamo ancora che in Congregazione si debba parlare con 
tutto il rispetto, non biasimare gli altri, ma con carità esporre ciò 
che crederà essere inconveniente, e .mentre parla: uno non inter- 
romperlo, ma aspettare che abbia terminato di dare il suo senti* 
mento, ed al cenno del campanello che si farà dal Superior Ge- 
nerale, o Guardiano debba ognuno tacere, ancorché non avessero 
terminato il ragionamento. ^Vogliamo in fine ohe niuno Officiale 
riveli le decisioni, e disposizioni che si prenderanno nella Congre- 
gazione Segreta, e trovando qualcuno mancante,: ordiniamo, che 
verificato il fatto sia espulso dalla Congregazione, e deposto dal- 
la carica che occupa. 



CAP. XXIV. 

Della Congregazione Generale. 



A, 



llor quando vi sarà necessità di decidere sopra qualche 
«osa della nostra Pia Unione, che sia d'urgenza, è di alta impor- 
tanza, vogliamo che vi sia la Congregazione Generale, ove sarà 
lecito d'intervenire ogni Fratello. Spetterà al Superior Generale, 
e Guardiani, il risolvere quando, e se dovrà intimarsi. È necessa- 
rio che nelle Generali suddette vi sia il Superior Generate, due 
Guardiani,; e venti Fratelli e se non vi sarà tal numero, vogliami 
che si osservi la forma della Congregazione Segreta Cap.XXIIl. 
rVogliamo che la Generale abbia tutta l'autorità di trattare, deci- 
dere, e 'determinare qualunque negozio della Pia Unione* Congre- 
gati, e scritti che saranno i Fratelli dal Segretario, il Superior Ge- 
nerale suonerà il campanello, e reciterà la solita Orazione, quin- 
di letti dal Segretario i nomi de 9 Fratelli, il Superior Generale, « 
Guardiani, a loro stessi, o per mezzo del Segretario cominceran- 
no a proporre i negozj, che occorreranno, purché .però siano stati 
discussi prima nella Segreta; Innanzi per altro di venire alla riso- 
luzione della cosà proposta, comandiamo ch'esca fuori l'interessa- 
to, sia suo V interesse, sia de'suoi parotiti sino al terzo grado. Pro- 
posta che sarà' la' cosà possa ognuno incominciando dagli Officiali 
parlare, ed esternare il proprio sentimento, aspettando però quan- 
do sarà il suo; luogo, ed acciò il tutto riesca sempre con ordina-, 
vogliamo, ed espressamente comandiamo ad ogni Fratello di non 
Interloquire, se non avrà domandato licenza di parlare! con dire 
Deb eruttati ovvero lodato ma Dta $ e se il Supetior Getierale, e 
Guardiani gli avranno fatto ,segno^ col Campanello,, debba parlare 
con modestia-, non biasimando chi avrà parlato prima di lui, ne 
sia il suo parlare in riprendere altri, ma con carità, e méntre uno 
parlerà, nessuno, salvo il Superior Generale, gli potrà rispondere. 
Se le opinióni saranno diverse dovrà Correre il bussolo, avverten- 
do che chi non avrà diecisette anni non potrà vuotare, Fatte che 
«arali no tutte le risoluzioni, il Segretario con voce chiara leggerà 
«io, che è stato determinato 1 Finalmente il Superior Generale, o 
Guardiani suonerà il campanello, si porranno tutti in ginocchio, e 
recitatasi la solita orazione sortiranno con modèstia, salutandosi 
«catnbievolmenté* ' " ^ ■ * ' 

Ora si parlerà delle càriche di tabella minore 1 
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GAP, XXV. 

Degli Assistenti 



el tempo dell'Uffizio, ed altre funzioni, peli* baoca del 
Governatore yi /saranno due Assistenti, quale uno sarà a destra, 
^ l'altro a sinistra del medesimo e replicheranno lo antifone, Jn 
mancanza del primo supplirà il secondo, e così l'uno all'altro; o 
non intervenendo alcuno sarà in libertà de 7 Maestri de' Novizi di 
destinare chi vogliono, Avendo riguardo non solo al merito ' pei 
ardine di carica, macche sappiano disunpegnarsi in tale officio, Non 
avranno luogo nella Congregazione Segreta, ^ ^ piacimento del* 
la medesima durerà il loro officio, 

GAP, XXVI, 

De' Lettori del Martirologio, 

vJrrdiniamo che yi siano due Lettori del JVfartirologio, una 
de* quali ricevuto che .avrà il libro dal Maestro <de-Novizj 5 ande* 
rà al legivo, e reciterà il Martirologio che porrerà in tal giorno; 
questo avrà luogo soltanto quando si dirà l'Uffizio della Madon- 
na. Il loro esercizio durerà a piacere della Congregazione Segrete, 

CAP. XXVIL 



J)e' Sagrestani 41 Bussole., 



B 



turante l'associazione de* fedeli defonti essendo atato &em+ 
pre solito di questuare da'Fratelli che ir 9 intervengono una qual- 
che limosina per supplire alle spese del santo luogo, così ordinia- 
mo xhe quattro nostri Fratelli siano a ciò destinati , col pome di 
Sagrestani di Bussola. I medesimi secondo l'ordine di anzianità gi- 
reranno ogni sera colla Bussola suddetta. Injmancanza del Provvedi* 
tore de' Morti, e suo Sotto, suppliranno alla loro azienda jpplPordme 
4?ome sopra. Il loro esercizio durerà a piacimento della Segreta, 
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G ÀP. XXVIII. 

De' Sagrestani di Chiesa 

iione 
Officiale 
'obbligo 

de' quali dovrà essere d' invigilare, ed assistere a tutte le funzio- 
ni che si fanno in Chiesa, ed Oratorio, cioè prima che incomin- 
ciasi la funzione disporre li banchi, e distribuire gli liffizj, e tener 
conto de' medesimi. Nell'associazione de' cadaveri debba spettargli 
il secchietto dell'acqua santa, e l'incenziere. Nessuno potrà inge- 
rirsi nella carica suddetta, se prima non sarà stato dal Provvedi- 
tore di Chiesa destinato. Mancando il Provveditore di Chiesa, e 
suo Sotto, dovrà supplire il primo, e secondo Sagrestano, e così 
in appresso secondo l'ordine della tabella per anzianità. I mede- 
simi Sagrestani dovranno sempre essere subordinati al Provvedi- 
tore di Chiesa, e suo Sotto, altrimenti in caso di mancanza voglia- 
mo che la Congregazione gli assoggetti all'obbedienza colli più torti 
castighi. IL loro officio durerà a piacimento della Segreta. 
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GAP- XXIX. 

De* Capi Coro, e Coristi- 



icemmo nel Cap. IH del numero degli Officiali, che oltre 
il Governatore, ed Assistenti in Oratorio vi debbano essere anche 
quattro Capi Coro, e sei Coristi. Pertanto l'impiego de' primi non 
dev' essere che mantenere nelle funzioni dell' Oratorio il maggior 
ordine, e regolamento, e non ingerirsi nel canto, come erronea* 
mente si è supposto/ Essi in mancanza de' Maestri de'Novizj eser- 
citeranno questa carica* ed allorquando il Capo Coro dovrà fare 
le veci del Maestro de' Novizj, non si darà principio all'Uffizio, 
se non quando sarà giunta l'ora consueta prescritta nell'Orario» 
Proibiamo espressamente che il Capo Coro debba chiamare il di 
lui compagno in carica all'altro banchetto, e far parte del Mae- 
stro de'Novizj, ma questo -debba stare vacante ad oggetto, che 
venendo uno de* Maestri de' Novizj a funzione incominciata possa 
trovare il posto che gli spetta, e non esser costretto andare dove 
non gli compete; come ancora per il medesimo effetto lascerà va* 
cante un posto nella banca sostituendone due soltanto, in caso che 



il Governatore, e li due Assistenti non fossero venuti. Rapporto 
pòi alli Coristi, questi non avranno alcun diritto in mancanza dei 
Capi Coro, di occupare il banchetto de'Maestri de'Novizj, mén- 
tre in tal caso spetterà ad un'Officiale di Segreta, per regola di 
tabella; ma il loro officio sarà soltanto d' intuonare i salmi, in- 
ni ec. al leggivo, ed ancora nelle Messe cantate, ed altro che sia 
stile nell'Oratorio, e che è descritto nell'elenco delle funzioni. I 
medesimi dovranno avere una voce chiara, uniforme, e distinta. 
L'officio delli suddetti durerà a piacimento della Congregazione 
Segreta, come dalla medesima saranno eletti, e destinati. 

gap. xxx. 

De* Capi Custodi, e Custodi della stanza 

de' Morti. 

Jiissendo stata eretta una Cappella fin dalla fondazione della 
nostra Pia Unione contigua alla stanza de 'morti, ove ricevono quel- 
le sante Ànime i primitivi suffragj offèrti da 9 nostri Fratelli che 
concorrono la sera per la tumulazione de ; cad averi; a solo fine che 
tutte quelle funzioni che si sogliono pratticare in quel santo luogo, 
possano essere fatte con buon'ordine, e maggior utilità spirituale * 
per chi l'eseguisce, ordiniamo che il Provveditore de'Morti, e suo 
Sotto prò tempore siano i due Capi Custodi d'ella Cappella, e stan- 
za de'Morti. Loro cura sarà d'invigilare, che i Custodi facciano 
tutto ciò che incombe alla lóro carica, ed accadendo qualche cosa 
di sinistro saranno obbligati riferirlo alla Congregazione Segreta. 

I Custodi poi saranno diligenti, e solleciti in preparare tutti 
i lumi, aggiustare li banchi, e tutt'altro che occorre per la tumu- 
lazione. Invigileranno che i Vespilloni facciano il loro dovere col 
preparare, e caricare il carretto di quei cadaveri che si dovranno 
portare nel Cemeterio, circa la mezz'ora di notte, e se ^ fosse 
qualche nostro Fratello, o Sacerdote, che sia morto all'Arduo* 
spedale debba esser posto nella bara, e portato distintamente al 
Cemeterio dandogli sepoltura nella Chiesa, ove gli spetta, osser- 
vando in tutto e per tutto l'ordine fin'ora praticato. 

In ogni fine ai mése si aprirà la bussola, con . cui si questua 
la sera in quel santo luogo, dalli Deputati delle bussole, che pren- 
deranno soltanto la metà dell'elemosina rinvenuta, dovendo ser- 
vire l'altra metà per il consumo dell'olio della Cappella, e stan- 
ca de'Morti, di cui ne faranno la consegna a chi si deve. La lo- 
ro carica durerà a piacimento della Congregazione Segreta. 
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In ogni anno la sera del giorno festivo di S. Mattia A posto- 
lo si canterà il Te Peum .solennemente in rendimento di grazie, 
ed in memoria che in detto giorno è stato dato principio alla tumu- 
lazione de* Cadaveri eseguita da 9 nostri Fratelli Tanno del Signo- 
re *777>eciò avrà luogo .nell'Oratorio presso Ja stanza dOJorti, 

\jk jk r. AAAjip 

PejgF Intonatori per la sera, 

Acciocché le preci, /ed orazioni «che si praticano la sera peli* 
tumulazione de'irapassati siano eseguite con diligenza, e divozio- 
ne, ordiniamo che vi siano due Intonatori» i quali #d alta voce e 
chiara recitino le paedesime. gssi incomincieranno appena ricevuto 
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funzione, destipandosi dal Provveditore di Chiesa .altri a ^cantare 
alcune preci, o la Via Crucis, si uniranno jtutli insieme, ed in- 
tuoneranno ad alta voce chiara, ed .eguale. Jl loro .officio durerà 
/i piacimento della Congregazione Segreta, 



CAP, XXXII, 

Dei Custodi de' Lampioni, 



s, 



'e è necessario alla tumulazione de'cadayeri l 9 illuminazione 
di varie coppie di lumi, o lampioni che accompagnar debbono la 
funerea Processione, è molto più necessario che vi siano de' Fra- 
telli che abbiano Ja .cura di fornirli, e pulirli all'occorrenza; però 
ordiniamo che assumino jtale incombenza quattro Fratelli col titolo 
de'Gustodi de 9 Lampioni. Avranno /essi la consegna de'medesimi ri- 
ponendoli nel solito luogo, di cui ne avranno Ja chiave, e staran- 
no altresì .attenti .che non vengano danneggiati . Jl loro officio du- 
rerà a piacimento della Congregazione .Segreta, come /lalla mede* 
% ima saranno .eletti, ed .approvati* 
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CAP. XXXIII. 

\ 

Del modo di accettare ed ammettere i Fratelli. v 

Sebbene la carità cristiana c'insegni non solo ad abbraccia- 
re, ogni fedele che volesse annoverarsi alla nostra Pia Unione, ma 
anche invitarlo per l'esercizio dell'opra pia, nondimeno vogliamo 
che quelli i quali dovranno accettarsi per Fratelli sappiano, che 
gli conviene essere tali, che volendone prendere informazione siano 
«legni d'essere ricevuti. Pertanto ordiniamo, che quando alcuno mos- 
so da buon zelo vorrà essere connumerato tra li nostri Fratelli, 
ricorrerà alli Maestri de'Novizj, dalli quali sentirà gli obblighi dell! 
Fratelli, ed il merito che conseguirà dal Signore Iddio per la car- 
ri tà, ed opere meritorie che si esercitano. I Maestri ,de' Novizj gli 
domanderanno il nome, cognome, patria, professione, ed abitazio- 
ne, e dopo aver preso 1* informazione della buona fama, e qualità 
dell'oratore dovranno proporlo alla Congregazione Segreta che l'ap- 
proverà. Avutasi dalla suddetta la licenza dell'ammissione, i Mae- 
stri de'Novizj gli faranno sapere il giorno che è stato accettato, 
ed avrà un mese di tempo per fare V ingresso. I medesimi lo con- 
durranno in Oratorio, dove dal Cappellano gli si darà il formale 
ingresso con le solite cerimonie, eoi orazioni. 

Nel caso per'altro che la persona che desidera essere ammes- 
so per Fratello sia cognita, in tal circostanza possa il solo Supe- 
rior Generale insieme coi Guardiani, e Maestri de'Novizj connu- 
merarlo tra i Fratelli senza le informazioni, e cautele sopra dee- 
scritte; eccettuato però l'ingresso che lo voghamo necessario. 

Ammesso che sarà il novizio, e fatto l'ingresso, vogliamo. che 
sia nel libro de' Fratelli descritto dal Segretario nome, cognome, 
patria, età, e professione. 

C A P. XXXIV. 

• • • • • 

Delle Festività della Pia Unione, e Processioni. 

JL/a alcuni anni si celebrano dalla nostra Pia Unione con par* 
ticolar divozione solennemente alcune festività nella Chiesa, ed 
Oratorio, è però per continuare questo pio, e lodevole costume, 
è piaciuto farne particolare memoria, ordinando che si debbano ce- 
lebrare sempre con ogni solennità, e divozione quante volte però 
la nostra Pia Unione sia in stato di praticarle. 
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I. Ogni anno il eiorno degl'Innocenti a8 Decembre si canta 
nel Cemeterio il Te Jjeum solenne in memoria che in questo gior- 
no è stata fondata questa Pia Unione; come si distingue nel Co* 
pitelo I. del presente Stptuto. 

IL Ogni anno il giorno di S. Mattia Apostolo *4 Febbraro si 
replichi il suddetto inno nell'Oratorio contiguo alla Stanza de'Morti* 
•per avere in questo giorno incominciata la tumulazione de' cada- 
veri eseguita per amor di Dio dalli nostri Fratelli; <:ome al Capi- 
tolo XXIX. Questa funzione sarà regolata dal Provveditore de'Morti 
nella sera di detto giorno. 

IH. Il primo di Novembre Ottonario solenne de'Defonti. 

IV. La Domenica dopo l'ottava Processione delia Beatisi** 
ma Vergine del Rosario. 

V. La Domenica fra l'ottava del Corpus Domini festa solenne 
-con messa cantata, ed esposizione del SS. Sagramento dalle ore 14 
alle i5; ed il giorno dalle ai sino alla sera con Processione. 

VI. La Domenica nell'ottava della Beatissima Vergine del Ro» 
sarto, festa solenne con Comunione generale, o Messa cantata; il 
-giorno Vespero solenne, Panegirico, e Benedizione con la Reliquia. 

VII. La Domenica fra l'ottava dell'Esaltazione della SS. Cro- 
ce, festa solenne con Messa cantata, ed il giorno Via Crucis, e 
Benedizione col S. Legno. 

VIII. La Domenica fra l'ottava dell' Invenzione della SS. Crocei 
festa solenne con Messa cantata, ed il giorno Via Crucis, e Bene* 
dizione col S. Legno. 

IX. In tutte le Domeniche alle ore ai si reciterà l'uffizio 
de'Morti, e dopo il Rosario, la Goroncina delle Cinque Piaghe, ed 
in fine la Benedizione col Santissimo Sagramento. 

X. In tutte le feste della Madonna la mattina Messa cantata, 
ed il giorno l'uffizio della medesima, la Benedizione, e bacio del- 
la Reliquia, ed in altre feste eccettuate le feste di Natale, Pasqua 
di Resurrezione, e Pentecoste. 

XI. Nella terza Domenica (Fogni mese si visiterà la Via Crur 
cis intorno al Cemeterio, e si lascia la Goroncina, ma si dà la Be- 
nedizione col Santissimo Sagramento. 

XII. In ogni rnese si canta una Messa di requie per Ji Fra- 
telli, Sorelle, e Benefattori. 

XIII. In tutti li Venerdì dopo la solita associamone dq'ira- 
passati si visiterà la Via Crucis, e lo stesso si prattica ogni sera 
nella settimana santa, e neli'ottavario de'morti. 

XIV. In tutte le sene alle ore 2.4 Sl r ?oita il Rosario ed altre 
preci nella stanza de'morti, ed a mezz'ora di notte si parte pel* 
l'associazione; e quando non vi sono morti si parte recitando il 



8. Rosario; eccettuate le feste del S. Natalo, S. Pietro, ed In tutto 
le altre sere che il Su peri or Generale credesse diversamente. 

XV. Nella Domenica delle Palme festa di Gesù). Nazzareno 
con Messa cantata, ed il ^iorqo Via Crucis solenne , e Benediaior 
pe col S. Legno. 

XVI. Il Giovedì santo ai va alla visita del 8. Sepolcro in 
S. Spirito; lo stesso in occasione delle quarant'ore. Tal funzione 
sarà regolata dal Provveditore di Chiesa, e destinerà per Proces* 
sionieri avanti, il Provveditore de' Morti, indi il Provveditore, poi 
il sotto Provveditore di Chièsa, in fine egli stesso; le torcie io 
destinerà alli Sagrestani di Chiesa. 

XVII. Nella terza Domenica di Gennaro , festa della Sagra 
alla Cappella del Santissimo Crocifisso. 

XVIII. Vi sarà nel mese di Maggio la visita delle sette Chie* 
se; ma dogliamo peraltro, che il giorno sia destinato in Congre* 
gazione Segreta, come a questa toccherà il decidere se abbia, 6 
nò, a succedere senza dispendio alcuno della nostra Pia Unione* 

Le altre funzioni non potranno aver luogo, se la Congrega 
zione Segreta non le wvk antecedentemente approvate, 



GAP. XXXV, 

Dell' Oratorio. 



P. 



erchè conviene che li. Fratelli non solo frequentino nello 
solennità, ed altri giorni determinati la Chiesa, ma ancora l'Ora- 
torio per la celebrazione de 9 divini uffizj ed altri esercizi divoti, 
onde tare maggiori acquisti alla vita spirituale; però si ordina, che 
ogni Domenica, e giorni di festa, vengano i nostri Fratelli a que- 
sto santo luogo a cantare non solo l'uffizio de 9 Morti, ma benan- 
che assistere a tutte le altre funzioni che vi si esercitano, còrno 
al Capitolò XXXIV. 

Sarà obbligato ciascun Fratello di obbedire li Maestri de'No* 
vizj circa le cerimonie, e cose spettanti al di loro officio, ne al- 
cuno debba loro replicare, ancorché credesse di aver ricevuto qual- 
che torto, massime nell'atto che sono in ceremonie sagre, e nel 
tempo del divino Uffizio; ma potrà ricorrere alli Superiori i quali: 
sapranno rendergli giustizia. 

Niun'Officiale dovrà ingerirsi nella carica che non gli spetta, 
sia in Oratorio in tempo d'Uffizio sia in qualunque altra circostan- 
za, ma dovrà badare a disimpegnare la carica di cui ha l'azien-» 
da, e non prendersi pensiero se non viene eseguita da quello a 
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cui spetta, contentandosi di fare il suo dovére nell'officio proprio, 

lasciando ai Superiori il riconvenire il mancante. 

Tutti gli Officiali dell'Oratorio dovranno esser solleciti, ed im- 
mancabili. 

Finito che sarà di recitare l'Offizio, uno de' Guardiani, o* il 
Governatore, o 'chi per esso imporrà di recitare alcun Pater no* 
ster, ed Ave Maria per gli errori commessi nella recita dell'Offi- 
eìo, come altresì per li Fratelli; Sorelle, infermi, tribolati, e defonti. 

Avendo per Istituto la nostra Pia Unione il suffragare le Ani- 
me del Purgatorio, ed essendo riunita in un Cemeterio; ordiniamo, 
che eccettuate le feste della Madonna, la Domenica nell'ottava 
del Corpus Domini^ la sagra, le feste della Croce, e la Domeni- 
ca delle Palme, ed il giorno dell'Epifania, ed anche la Domenica 
dopo Pottava de'defonti, in tutte le altre feste si debba recitare 
l'Offizio de'Morti. 

GAP. XXXYL 



Del Cappellano. 



A, 



.cciò restino soddisfatti tutt'i pesi della Pia Unione, ed ese- 
guite col maggior decoro possi bile* le funzioni sagre, ordiniamo che 
vi sia un Cappellano; il di lui obbligo sarà di andare appresso i 
nostri Fratelli con cotta, e stola tanto nell'associazione de'trapas- 
•ati, che nelle processioni* e tutt 'altro. 

Dovrà celebrare ogni giorno nel Cemeterio la S. Messa in ora 
conveniente, la di cui elemosina la riceverà dal nostro Camerlen- 
go depositario, rilasciandone ricevuta. Dovrà vigilare che le altre 
Messe che si celebrano nel Gemeterio sieno distribuite in modo, 
che vi sia almeno un'ora di dilazione da una all'altra, acciò i di- 
voti che concorrono, possano approfittarsi di ascoltare la S. Messa. 

Tutte le limosine che riceverà per le messe tanto in occasio- 
ne delPOttavario de'defonti, che in qualunque altro tempo, dovrà 
depositarle al nostro Camerlengo; come ancora venendo messe can- 
tate, dovrà farne deposito, e dafrie parte al Provveditore di Chie- 
sa perchè possa preparare l'occorrente per la celebrazione. 

Avrà cura delle suppellettili sagre consegnatele dal Provvedi- 
tore di Chiesa al quale ne darà ricevuta, e procurerà di conser- 
varle con carità ed esattezza. * 

Canterà tutti gli anniversari, e messe cantate per la solita li- 
mosina, qualora non volesse celebrare il nostro Superior Genera- 
le, o nell'occasione di qualche Fratello ascritto alla Via Crucis il 
Rev, Parroco di S* Spirito, 
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Assisterà in fine a tutte le funzioni sagre, diurne, e nottnm 
ne. Dovrà essere confessore, acciò capitando delle persone che vo- 
lessero confessarsi, vi sia un soggetto che amministrar gli possa un 
tanto Sagramento; a taP effetto ordiniamo, che nelli giorni festivi 
sia assiduo al Cemeterio. 11 di lui onorario viene fissato a scu+ 
do unoj e baj. cinquanta il mese, e gli si pagheranno tutti gli emo* 
lumenti delle funzioni sagre, facendo a taPuopo la nota mensualo 

distinta delle medesime, come ò stato fissato per il passato. 



A 



CAP. XXXVII. 

Dell'Eremita, o Custode, 



.vrà obbligo di vestire alla meglio, ma sempre con decen* 
fca. Non deve aver moglie, come resta espressamente proibito, e 
deve essere obbediente ai suoi superiori, come altresì dotato di 
buoni costumi» Dovrà custodire, e mantenere con pulizia tutto ciò 
che esiste nel Gemeterio, e quello che gli verrà consegnato sotto 
la sua vigilanza, e responsabilità. Tutte le elemosine tanto a titolò 
di messe, come per qualsiasi causa che riceverà nel corso dell'anno 
da pii benefattori, queste vengano immediatamente depositate, per 
quelle che riguarda le messe, nelle mani del nostro Cappellano, e 
per quelle che possano esser date a favóre della Pia Unione le 
debba passare nelle mani del Provveditore di Chiesa, al quale sarà 
subbordinato, riportando da ambedue la rispettiva ricévuta. Re- 
sterà assiduo nel Cemeterio, eccettuate le ore di riposo, o per al* 
tre urgenze, ed occasioni risguardaiiti sempre il suo impiego. II 
di lui salario sarà calcolato sulle funzioni che si celebreranno nel 
Cemeterio, facendone mensualmentè una nota, come si è fin'ora 
pratticato 



GAP. XXXVIII. 

Del Mandataro. 



P, 



erchè la Pia Unione, e le anime benedette non vengano 
defraudate di quelle elemosine 'che dai devoti delle medesime si 
fanno alla giornata, vogliamo che vi sia un Mandataro che visiti 
tutte le bussole che sono collocate nelle diverse botteghe della 
Città; ad esso spetterà di visitarle una volta il mese almeno, esa- 
minando, se siano state rotte, se l'abbiano mutate, aperte, o ru* 
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J>ate. In caso d'innovazione dovrà riferirlo alli Deputati delle bus- 
Sole» e questi alla prima Congregazione Segreta che si terrà; 

Il di lui salario consisterà nella cessione della bussola desti* 
liata per questuare nella Città; e siccome la medesima viene meo* 
filialmente a fruttare copiosa elemosina, così vogliamo che il me- 
desimo sia tenuto a contribuire una somma mensualè, da fissarsi 
dalla nostra Congregazione Segreta, quale resterà depositata pres- 
so il Camerlengo» Sarà suo dovere intervenire a tutte le funzio* 
ni sagre, e di ajutare il Provveditore di Chiesa nel preparare tut- 
to ciò che occorrerà nelle funzioni medesime, come in tutte le 
sere all'associazione de'morti. Dovrà intimare tutte le Congrega- 
Rioni tanto Segrete, che Generali, che gli verranno ordinate dal 
Segretario, e pagate dalla Pia Unione la prima bajocchi cinque, e 
la seconda baiocchi' dieci; preparerà il tutto per la Congregazio- 
ne> non che il bussolo con li voti bianchi, e neri,' e dovrà stare 
mentre durerà la Congregazione fuori del locale dove la medesi- 
ma si terrà, onde bisognando possa esser pronto per l'esecuzione 
degl'ordini che gli si daranno» 

Per ultimo nell'umile supplica che si porgerà alla Santità di 
JNostro Signore per la conferma delli presenti Statuti, dovrà pre- 
garsi con ogni sommissione, che resti alla Pia Unione la facoltà 
Si riformare, mutare, ed aggiungere tante vòlte, quante parrà, i 
suoi Statuti ed ordinazioni, circa i modi di esercitare le opere pie, 
salva la suddetta forma di governo» 

Convengo, ed approvo per ciò, che mi riguarda il presente 
Statuto relativo alla Pia Unione stabilita nel Cemeterio dell'Ar» 
chiospedale di S. Spirito» 

Dalla Nostra Residenza questo dì io Gennaro i8a5. 
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DECRETUM. 

Z). Placidus Ordinis S. Benedicti Congregai ionis Camaldulensis 
Titilli 5. Crucis in Jerustdem *&rR. E. Presbyter Card. Zurla 
SSrfu Domini Nostri Papae Vicarius Generate; ac Visita- 
tionis Jpostolicae Praeses et e. 

C •♦»*••, .»». 

om Custode* et Fratres Pìae Societaria sub patrocinio B.M.V. 
congregatae, atque ab animabus in Purgatorio igne detesti* per 
Rosarii Mariani exercitium juvandis nuncupatae, quae in Yen. Goe- 
meterìo S. Spiritus in Saxia Urbis jam ab anno 1775 coepit eoa* 
lescere, Constitutiones, .seu Regulaa suas Nobis tradiderint, ut fir- 
mentur, Nos superiora Statuta in XXXVIII Gapitibus contenta, d* 
mandato nostro revisa, et recognita cura non obstent Sacris Ca- 
nonibus, et Synodi Trìdentinae Decreti*, et Illmi, ac Rmi D. Ar- 
cHinosocomii S. Spiritus in Saxia, ejusdemque Ordinis Summi Ma- 
gistri Commendatarii consejisus accesserit in omnibus auctoritata 
Nostra adprobamus, seu confirmamus, . illlsque perpetuae firmita- 
tis robur adjicimus, et juxta eorum fbrmam, et tenorem inviola- 
biliter observari ea volumus, et mandanius eo tamen pacto, ut 
salva sint jura Parochialia, et Rmi Cleri Statuta in associatio-» 
ne, ac tumulatone Cadaverum observentur, omnisque in praedi- 
ctum Illmum, ac Rmum D. Praeceptorem Generalem reverentia, ac 
obedientia praestetur, reservato nobis, ac Successoribus Nostris 
in Urbae Vicariis jure ipsa Statuta quatenus opus fuerit, in me- 
lius mutandi, reformandi, amplificandi }uxta Gonstitutionem Cle- 
mentis PP. Vili. fel. record., quae incipit „ Quaecumque „ latam 
die 7 M. Decembris A. 1604 » quam integre in omnibus, suis par* 
tibus servari decernimus. In quorum omnium etc. 

Dat. Romae ex Aedibus Residentiae Nostrae hac die Vili. Meo* 
sia Martii A. D. MDCCCXXV. 
Loco 4* Sigilli, . 
?. CARD. VIC. 

Jntonius Canonicus Argenti Secretatimi 
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